
FAR SI CHE I GIUDICI SIANO ADEGUATI 
AL 2009.

Un sostegno al Ministro Brunetta, alme-
no dal sottoscritto e spero da altri milio-
ni di cittadini, a prescindere dall’orien-
tamento partitico.

Le proposte
Ecco un sintetico elenco dei cambia-

menti che vogliamo vedere nel prossimo 
futuro e che speriamo avvengano grazie 
agli interventi del Ministro Brunetta e 
del Governo in carica, magari con l’ap-
poggio dell’opposizione, come si dice: 
bipartisan, visto che riguardano tutti i 
cittadini.

1. Il fascicolo d’ufficio e quelli di parte, 
contenenti gli atti del processo, devo-
no essere inseriti in una cartella in 
plastica chiudibile e completata da un 
documento nel quale viene elencato 
il contenuto del fascicolo e i prov-
vedimenti adottati in udienza. Tale 
documento dovrà essere aggiornato 
ad ogni udienza, stampato e conse-
gnato in copia alle parti. Si tratta di un 
provvedimento tecnico essenziale per 
i cittadini perché, nel mio ventennale 
pellegrinare per Uffici giudiziari ho 
constatato con amarezza la presenza di 
fascicoli disordinati: mancanti di docu-
menti e dai quali non si riesce a capire lo stato 
di avanzamento della causa. Basta con faldoni e 
cartelline di cartone che si strappano ed elastici 
che si rompono disperdendo i documenti.

2. I processi verbali delle udienze devono essere 
scritti al computer e dal magistrato, con stampa 
del verbale e contestuale consegna alle parti. 
Ciò per garantire precisione e terzietà nonché 
per prevenire rischi di perdite o alterazioni.

 Non vogliamo più vedere avvocati delle parti 
che nei corridoi scrivono come e quello che 
vogliono.

 Un provvedimento tecnico essenziale per i cit-
tadini perché, nel mio ventennale pellegrinare 
per Uffici Giudiziari ho visto funzionari della 
Prefettura (la nostra controparte nelle cause 
per presunte infrazioni al Codice della Strada) 
che d’accordo con il Giudice, che si vedevano 
tutti i giorni in udienze similari, trasformarsi in 
cancellieri e verbalizzare l’udienza. Ovviamente 
scrivendo a mano e usando il proprio linguaggio 
e, soprattutto, rendendo molto difficile ottenere 
modifiche o aggiunte al verbale. Richieste legit-
time di aggiunte o soppressioni che irritavano il 

Giudice il quale le percepiva come “perdite di 
tempo” nonostante che il tempo lo avevo perso 
io visto che l’udienza era fissata per le ore 10 e 
capitava di entrare alle ore 13.30.

3. Intervenire affinché sia fissato un orario di lavo-
ro esposto alla porta dell’ufficio del Giudice 
perché sicuramente consente che le udienze 
siano svolte in orario o, quanto meno, con ritardi 
accettabili.

4. Obbligare i Giudici all’utilizzo del computer – 
strumento che tutti hanno in dotazione visto il 
moderato costo – consente di redigere verbali 
e sentenze comprensibili senza costringere le 
parti a “perizie calligrafiche” per capire cosa sia 
stato deciso.

5. Obbligare i Giudici ad informatizzare un fasci-
colo, mantenendo il cartaceo, consentirebbe uno 
svolgimento del processo più rapido e sicuro 
a tutto vantaggio dei cittadini, delle istituzioni. 
Non solo, ma consentirebbe una rapida ricerca a 
livello informatico, con azzeramento di rischi di 
smarrimento di documenti o addirittura dell’in-
tero fascicolo, a tutto vantaggio dell’efficienza 
del processo.
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